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Effetti negativi della Pandemia

1. Chiusura temporanea delle attività non essenziali

2. Costi della sicurezza

3. Aumento dei costi delle materie prime

4. Aumento dei costi produttivi



Rimedi civilistici illustrati dalla relazione 

n.56/2020

• Impossibilità parziale della prestazione → applicabilità dell’art. 1464 c.c.

cosa comporta

A fronte dell’impossibilità parziale ad eseguire la prestazione la parte creditrice ha le seguenti possibilità:

a. Corrispondente riduzione della prestazione che grava su di lei; 

b. recedere dal contratto se non vi è più interesse a ricevere la prestazione, attenzione alcune pronunce di legittimità hanno 
rilevato che l’impossibilità sopravvenuta si ha solo nel caso in cui la prestazione del debitore sia divenuta impossibile, ma
anche quando sia divenuta divenuta impossibile l’utilizzazione della prestazione da parte della controparte e ciò non sia 
imputabile al creditore; 

c. in ogni caso, a fronte della prestazione temporaneamente impossibile può sospendere l’esecuzione di quella a lui dovuta.



Settore degli appalti pubblici

Nel settore degli appalti pubblici si applica l’art. 107 

del dlgs n. 50/2016



Rimedi civilistici illustrati dalla relazione n. 

56/2020

Altro rimedio che può applicarsi secondo la Suprema Corte di Cassazione è 

contenuto nelll’art. 1467 c.c. Ovvero il rimedio della eccessiva onerosità

Caratteristiche: evento straordinario che non rientra nella normale alea del 

contratto non prevedibile al momento della stipula del contratto stesso 

inevitabile ed imprevedibile.



Rimedi civilistici illustrati dalla relazione n. 

56/2020

La suprema Corte osserva che l’Ordinamento privilegia la conservazione del 

contratto mediante revisione.

Quindi: con quali strumenti secondo la Suprema 

Corte si può avere la rinegoziazione del 

contratto squilibrato?



Rimedi civilistici illustrati dalla relazione n. 

56/2020

La parte svantaggiata deve avere sempre la possibilità di rinegoziare il 

contenuto delle prestazioni.

Vengono sottolineati:

Art. 1374 c.c. → principio di equità

Art. 1375 c.c. →buonafede oggettiva, principio centrale per iniziare un 

cammino per riadattare il contratto alle circostanze ed esigenze sopravvenute



Ulteriore ipotesi non prevista dalla relazione 

illustrativa n. 56/2020

Clausola di Forza Maggiore

Occorre sempre verificare se nei contratti in essere esiste una clausola di forza

maggiore ed analizzarla nei suoi aspetti



Applicazione della rinegoziazione negli appalti 

pubblici

Per i contratti i cui bandi sono stati pubblicati prima del 27 gennaio 2022

1. Analizzare il contratto per verificare se sussiste una clausola di revisione dei prezzi o di forza 
maggiore

2. Vi sono norme specifiche nel codice del appalti (dlgs n. 50/2016) che prevedono due ipotesi 
rilevanti in questa sede ovvero:

1. Le modifiche sono state previste nei documenti di gara iniziali e le stesse non alterino la natura generale del 
contratto (art. 106, comma 1 d.lgs. 50/2016), le modifiche possono riguardare la revisione dei prezzi.

2. 2. Le modifiche sono determinate da circostanze impreviste ed imprevedibili per l’amministrazione 
aggiudicatrice o per l’ente aggiudicatore (c.d. varianti in corso d’opera quando la modifica riguarda l’oggetto 
del contratto) e le stesse non alterino la natura generale del contratto (art. 106, comma1, lett.c ) 



Applicazione della rinegoziazione negli appalti 

pubblici

Conclusioni

Ma se manca la clausola di revisione dei prezzi, e le sopravvenienze perturbative
dovute ad un aumento considerevole delle materie prime e produttive sono tali,
da uscire dall’alea del contratto, può richiedersi la rinegoziazione alla Stazione
Appaltante, ovvero si può richiedere quanto previsto dall’art. 1664 c.c.

Perché, tenuto conto dell’art. 30, comma 8 del codice degli appalti, nella fase
esecutiva si applicano le disposizioni del codice civile, pertanto si può intavolare
una rinegoziazione con la Stazione Appaltante.


